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J; per quanto ne sappiamo fi:-
Ignora, si può pòsùivamenle tUenere 

«he, nelle proì^sime eìezionj^fnon sa
ranno VEvrtate le norme che regolare-, 
no nelle elezioni del .188041 viaggio 
a/prezzo rid^p^^^degli elettori, :publi,-
chiamo, a soddisfi^igl^^^l^ (̂ hi ce li 
domanda e per norma di tHttii gjjji^n-; 
teressati, gli schiarimenti che segnono : 

«Agli elettori politici che dal l'ipgo 
di loro^^tnule residenza si recano, 
al propi;io collegio per la elezione 
dei deputato al Parlamento, si accorda,, 
il ribasso del ,75 per cento sui ptezzì, 

, ^ ' ^ ' I - I 

ordinari di piaggio, per ferroviai ,. ; ^̂  
La rìduzinne di prezzo è accordata 

nei quattro ,giorni che precedono la 
Y0tazione,,oer andare al collegio; nei. 

trogÌG^i|ìi susseguenti aìja vota-, 
||oi\e, per t o r n a ^ J n residenza; e nel. 
giorno medesimqUiyj^t^zione, setp -̂  
prechè si possa giungerò al collegio 
in.tempo utile; ,.. -.%-;'.\ii.̂ »i#:/ •'.;•••/:•.• 

Per ottenere la riduzione pel viag-.. 
gio di andata al collegio, gli, elettori; 
debbono j presentare,,,,jdla^tazÌon6 dì ; 
partenza, itisieme al certificato di i-^ 
Bcrizipne nelle Uste elettoral|,jna d.ì̂ -̂  
chiarazione compilata; su di un.appo
sito modello a stampa, rilasoìata o 
firmata dal sindaco del coonune ovâ ^ 
l* elettore abitualmente dimora, ^ ; 

• • ^ 

Questa dichiarazione V elettore deve 
rìtirarìa personalmerite dagli uffìci 
5;|0unicipali della città ove. ha la sua 
dimòra iOlidinaria, mostrando il certi-

H f e a t o d ^ ^ i o n e nelle Uste elettorali, 
^enza di che gli sarebbe negata. 

Per ritornare dal collegio aV luogo 
di ordinaria resìdenzaì? l' elettore do-
vrà riljjrare personalmente dal Comu-
fie, ove esercita il diritto di elettore* 
la dichiarazione pel viaggio di ri 
torno.;'i#ìia; ' • . • • • • * • 

tf È 

L • I J 
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.^ I 

necessario, àbDmmdiiletto 
ieri, che il gover-no assicuri la pic
cola proprietà, sulla sua sorte, peg
gio che compromessa. » E dobbia
mo confermare oggi. Purtroppo, in 
Italia^ un sistema gelosamente ac
centratoro ci ha abituati, e ridotti 
senza meno, a questa necessità 
ricorrere sempre, per riparo,t alla 
jirpyvidenza governativa. .^^ 
" JOh se Marco Mìnahetti, ifqnale 
ha saputo Jinségffii'é come', 
jmenta il governo «in ogni tempo^ 
ideve manifestamente , professare' 
i quésta speciale màssima :j.JL abi--
,;tuar9yiydgadini a far da sé;» â  
vesse, saputo tenersi fedeló#tiel,ìa-

jpratica, a cosi santa dottrina ! ; , 
V- Se Marcò; Mìngliettì,cbe>laa'Sa-
putò proporre ; V amministrazione^ 
autonoma,per regioni, avesse amato 
nn po' meno il potere 1 se avesse 
saputo rinunciarvi, quando, la de
stra conservatrice ha respinto auel 

IUterapiv||||bbero beo venuti à 
luì, e un saggio sistèma di dìsceft-
tràmento: •— più savio, politica-' 
i^epte parlando,' di quello cH'egh 

ì I 

•M 
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m 

proponeva, --• aVrebbe resi a qué-' 
sfora capaci ed atti, cosi le pro-
vinqie, come i; comuni,, come gir* 
stessi*p¥ivati, a «-for da sé ». ^̂  

Ma insomma il Marco Minghetti ;• 
della pratica ha tanto radicalmente,; 
smentito quello dei libri ; ma la^ 
destra ha tanto febbrilmente avo-.: 

• I 
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cati. al centro ogni potere, ogni 
sforza, ogni mezzo ; ma la smistra, 
fin oggi, ha cosi bene mantenuto 
il sistema, altra volta condannato, 
che (ideila di ricorrere al govèrno 

^'^'^''"'Jft •ti/iaS 
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è sempre, più che mai'una ueii|iS' 
sita assoluta, indeclinabite, 

Ebbene: il governo dunque sop
porti le conseguenze del sistema^ 
che, ha creato, e voluto mantenere. 
La piccola proprietà è gravemente 
comgromessa nei presente e per 
ravvenire?. Le é stato tolto ogni 
mezzo di crearsi riserve, pei casi 
nei quali fossero necessari spesee 

Imèhti eccezio^affr^li'go
verno ci pensi. 

Non si ha iìvìtto di lasciarla . , 
sé stessa, poiché si è .voluto tu-
telarla, angustiarla, sf^^ttar|a de-

iplorabilmente sempre: poiché î  
' proprietari furono ridotti a dover 
fare unico e malcerto assegnamento; 

{Sopra i.:pur̂ ^̂ ^mezzi di sussistenza;; 
iquotidiana. Non si ha diritto ala-i 
; sciarla perire, perchè, in veritàfi' 
rtempi non volgono; e non devono 
;e noh;Vè|li«tì̂ ^̂ ^ fa-
t vore delle' grandi fortune, special-
^niente agricole. ; : ' ^ 
\ ir governo éif'pensi Per chiniti-' 
[tende, — e finoxà che 1 terctìmi;̂  
J4P! promoina^^sociàiernou siano più 
: chiaramente posti e risòluti, fino a 
\ cl\0ì le j ass,oqÌ£iS!;ioni : 4ek lavoratori 
non sórgano, forse, a sostituire là 
proprietà individuale, — i 
proprietari sono e saranno solibe-/^ 
nèraeriti'dì ogni progresso deirà-' 
griGoIturà, di ogni incremento della, 

••produzione, di offrii miglior èssere 
delia classe lavoratrice. r 

Aiutameli dunq[ue, per dovére, e 
per utilità. E li mezzi ? Li abbiamo 
vìa via indicati discorrendo molto, 
troppo dirà qualcuno, delle inuon-
dazioni e delle conseguenze. Prima 
di tutto,: buttiamo , a parteiv ogni 
sbagliata, o non sincera, preoccu
pazione pei bilanci dello Statp. 

lido il governo avrà assicurata 

%: 

deiiuìtivrtmente, colninboscainento 
dei bacini Itiivlàli e colle opere i-' 
draùliche necessarie, la sicurezza 

produzione agricola in queste^ 
% | Ì | l Provincie, il .bilancio;^, è d ^ l i 
credito nazionale non ne saranno 

. , . • • - • ^ 

che avvantagsiatì,ve durevolmente; 
' ^ L ' ^ 

davvero. , , , 
.Discentriamo: ecco uri*àUrp mez 

zo. Affrettiamoci ad :« abituare »; 
- . r ^ - ' ^ 

non.solo, come insegna.Marco Min-
ghetti, ma ad a&i^'iarei poteri 
locali, e le forze, i valori, le atti
tudini individuali/a «far da sé ». 

ggi- lo Spaziò non ci consce di 
estenderci su questo argomento, 
essenzialissimo. Ma ne parleremo, 
ueti fin d ora che il governo, per, 
la parte progressista,,mostri d'in
tenderne.,tuttal'irapojitanzpi eFur-: 
genza, poìcliè figura tra Ufeprimi 
iscritti, neliprQgramma che verrà-
svolto prossimamente a Stradella. 

Questi, ed altri che iiidiòhe'rertìò, 
\ provvedimenti radicah, organici, 
definitivi. Ma òggi vi hànhò Té ne 
;cessità urgenti che aboianOTUndi-
^(iP ieri, é̂  che ^fichièdonWI 
vedimenti, immediati. Ne paneremo 
dpniani, e ,con questo sarà chiusa, ; 
speriamo per sempre, questa tri 
rubrica delle innondazioni, alla qua
le abbiamo dovuto,, e . voluto^ de" 
dicàre^ quindici giorni quasi di at
tenzione quasi esclusiva. r ,. 

E; clu.xrede, abbiamo ; peccato 
trascurando le questioni polìtiche 
nel momento più acuto della comù-
né svérituraj e quando problemi ar
dui e paurosi si affacciavano per là 
soluzione, scagli la prima piètra. 

neggiata dalle innoridazioni,' si è 
parlato di una lapide da porre, o 
di una medaglia da coniarê , in me-
moriâ .dfei veri atti dL.èroismò o-
perati, per soccorrerci, dai nòstri 
fratelli dell'esercito. 

• - ^ ' 

^ ? * : 
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.' Non sappiamo ancora se a Yp--
rona SI vorrà.decid^rs! per la la-
pide, o se non si vorrà invece aCr. 
cettaT(̂ ^ l̂a, proposta della,,̂ iVSBIa 
i4r0?ià per una specie di nfiedaglia 
commemorativa, equivalente, pquâ "̂  

f quelle per le campagne patrie. 
Ed^'^dubbio che iì miriilltero aéllà̂ ^ 

' 

guerra favorisca questa p ropos ta^ 
e' ̂ né éotikètitii l 'èsèc^zff t tó^ì^fmrP 
piamo bene cosa abbia deciso, o 
^vogl.a,d^Q.^i;e.yene?ia, ; . , . , . . j 

Mauri , , ogni, ^a so , a p p u n t o , , d ^ ^ 
tanta, disparità ed :ino,ertez,za;,dÌ! 
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La Sierra Morena attraversa il mez-. 
zodi dsUa Spagna dulia frontiera del 
Portogallo, ove i suoi pKmi contraf 
forti dominano il corso defGuadiana, 
fin vèrso le sorgenti di questo fiume, 
e le pianure due vplte.celebri dì Mon-
tìal, pfê ŝo i confini delle provincie 
della Mancia e di Murcia, In quella 
ilunga estensione la montagna separa 
rAndalusia dall'Estremadura, e di
spiega tutte le sue selvugge bellezze 
presso la città di Llarena sulla vift: 
che conduce da Cadice a Merìda. 

poco lungi da questa via, e sul ver
sante che discende dalla parte del-
l'Eitromadura, si vedeva, una matti
na, scendere per il pendìo di una 
strada sassosa, un gruppo che proce
deva con passo lento e smisurato. Que
sto gruppo si componeva di tre uo 
mini coperlJ delle loro cappe, le quali, 
come si usa nelle occasioni solenni, 
cadevano diritte lungo \l corpo, a gui
sa di vesti di lutto. Precedeva quegli 
uomini una n\v\\'^ che portava sulla 
groppa una piccola bara bianca e az
zurra, coperta di fiori. 

Quei tre uòmini tacevano; il loro 
silenzio non era interrotto che dal 
dolceilamento di un ruscello che co-
aleggiava la 'strada': e scendeva con 
essi come so avesse voluto accompa-; 
g n f i r f n fratello airfRitna dimora. 
La brezza sospirava trielamèUte, quasi 
afflitta per la fine di una esisi0nza,f 
che, esimile ad essa, non era stata che 
un soffio. Di tratto in tratto 1* usi-; 
gnuolp modulava uria cadenza melau!̂ !;* 
conica,,;come un singhiozza del suoi 
enorme armonioso; e, il passo pesante [ 
e regolare della muta, cimile a! pen
dolo di un Orologio, segnava il tempo; 
e.misura va la distanza., 

Arnvalì al camposanto d*H,gnera, 
quei tre uomini scavarono una fossa 
e vi deposero la bara bianca ed az
zurra che racchiudeva il cadavere di 
uri povero angelo addormentato —̂ ìnr ! 
tanto che le campane della chiesa vi
cina salulavanetllanima innocente che 
Iddio richiamava a sé. 

La priina palata di terra che cadde 
sulla bara rimbalzò come se fossa stataci 
respintale produsse un rumore sonlo, 
al quale rispose un gemito. Quel ge-
|̂(>vto uscita dalle vi^pere del p>dre; 
egli dava sepoltura all'ultimo che gU 
era sopraMissuio dei suoi tre figli. 

Poi che fu terminato il penoso la
voro, i tre uomini se ne ritornarono 
in aiiliaio, conducendo, uno di essi, 
la mula per la briglia. A piedi delU 
costa questi dia;ie al padre del bimbo: 

— Andiamo, Giovanni, i:nonla qui. 
Giovanni face colla testa un segno 

negativo. 

j - - ' . 

• • 

— Non vuoi? r— riprese il primo; 
che era un mulattiere gioyìalee chiao-
cherone — ebbene monterò io. ; 

Preceduti dal mulattiere montato 
sulla sua niulà, ì nostri uomini arri-
varbno '̂̂ i Vàldtìflores, povero villag^ 
getto che non ha di bello che il suo 
nome, e chesi trqvaisolato in mezzo 
a un gruppo d' alberi sopra un breve' 
piano fra due poggi incantevoli. 

Sopra uno diffiles^i sì eleva Ara-^ 
cena';$dall* altro discende il sentieroq 
che conduce a H'guera.>^ ,, 

La casa nella quale essi entrarono,. 
era, come^tuite le altre che còstitìjì-
vano il villaggio^ costruita in muro a ' 
seccn, e coperta da un tetto di giun
chi. L'interno si componeva di, una 
sola e vasta stanza. Sul davanti c'era 
un focolare che serviva di cucina, di 
luogo di conversazione e dì sala da 
pranzo. A un Iato dell* ingresso si sten?^ 
dovano dei riparti divisi da mattoni, 
che seivivano da stanze da letto e da 
granai. Dal lato opposto erano le man
giatoie e la paglia fi esca per tutti 
quegli ao'mali che, nelle campagne^ 
sonò i compagni ed i benefattori aél̂ -
l'uomo, sempre ingrato ver^o di esàl. 

—- Andiamo, entrate, entrate T -
avido vedendoli venire da lungi una 
donna tutta allegria, che li attendev^, 
sulla soglia. N"U vedete ohe piove, e 
che arrischiate di guastare le vostre 
beile cappe ì 

-7- Non ó.."! '̂"*te — disse il mulat
tiere, che si chiamava lo zio Btìsviano 
—- poche goccie buone per bagnare 
la polvere. 

Si} 

A Verona, a Venezia, a Padova, 
e, crediamo,; a Treviso, Belluno, 
Rovigo, e irì'̂ Sgni provincia dàn-

i _ , • _ 

TT- SÌ, ma le son goccie da litro. 
Non vedete com' è tutto coperto il 
cielo'?' Chissà se è capace di man-
darci qualcosa. 

-^ È una minàccia 6 nulla più.Sen-
sa un buon temppralf^iggii avremo 
pioggia.; E cosa vo||te; fare, se DÌ9, 
che pensa a tutto, s'à dimenticato 
deraèiiuB? 

-p- Andiamo —disse la donna •— 
il pranzo è pronte. Giovannjj,^^*-. a^ 
giunse avvicinandosi a i^ad ' re , -^ Ste
fania è là che piange e torna a pian-
gnre; i ainghiozzi isi ''s'uCcédono còhoe 
i grani del rosario; Va da lei, e sgri
dala, perchè ponga fine a quelle la
grime che fi£ftìndono Dio. , 1 

Il marito sì avanzò nella carriera : 
lo zio BasViano andò ad attaccare la 
^mula alla mangiatoia; e Maria-Giu^i 
seppìua, la donna che aveva parlato, 
dopo aver ricevuta e piegata la cappa 
dei terzo uomo, cK^ Îra Suo marito, 
preparò sulla tavola una lustica refe
zione, secondo lo esigevano V uso e le 
circostanze, in testimonianza dì gra
titudine per le persone che onora
no della loro presenza^^^i vivi ed ì 
morti. 

Questa refezione consisteva in un in
tingolo di carne di caprone abbastan
za buona a mangiarsi nella moiltagna 
— di porco salato e d» legumi; poi 
veniva un piatto di olive, una pasta 
fritta circondata dì mièle, ed una 
ÈWcca di vino, 
. — FmaUtìonte — disse Maria-Giu
seppina, quando furono riuniti —-sono 
riuscita a raccogliervi tutti, meno lo 

gusti j ff; d| / propo9Ìt^pi,,un cdmunea' 
intento, risulta evidènte;'Secondò 
noî  la'nècessità che tutte le pro
vincie si accordino: per'soddisfai*!^ 
in;Wà?^nifói*Ìè;e còn^parì.^àP* 
sper>dio^ *^6^̂ M^̂  gratìtiidine dà ' 

iComi||tp compg|tedi^j.,ya^)Dresen 
tanti dì ognun^dpe^mmcie d|ft 
hlggiàt^ avrebbe, anche^;presso4Ì ^ 
tminìstero della guerra, qH^irau|grV 
TÌtà; che : rappresentanze- speciali t 
non potrebbero avere. /• ; '• '• 

È indubitato d'altronde c l i ^ t t a 
si deliberi la medaglia ci^memò-
rilW, èssa riuscirebbe Jif^^gVatà; ^ 
e pili onorévole pei nostri fr£ÌtelIi. 
dell* esercito, quando 'portasse 1- ', 
scritti i nomi di tutte le pr̂ ovincie 
dà^essi difese, piiittostochè quello^ 
di una odelraltra soltanto. In con-
clusioine : siamo tutti concordi nel 
concetto che si deve fare : faccia
mo dunque assieme, e presto, '̂è 
benS 

' ; • , : . - • > ' 

•i- • 

y - H . ^ " ' . 

,\i 
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zi,o>;Bastiano che va incestasi quando* 
pu^ con*ver,̂ are colle sue mule, ' . , 
— Maria Giu^eppina^ tu che, sai 
tante cose-™ disse l'allegro vecchio^ 
dopo di essersi seduto a'tavola e di 
aveV'fitto il segno della croce .1 .̂4 ,̂%.,̂  
guori foi-|§,cl\e i mulattieri arrìvano^ii; 
sempre gli ultimi ? E la ragione te la 
dico sùbito. Ùa giorno che la Divina 
Maestà dava udienza, si presentarono 
al SUO trono i preti e gli domandaro
no,una buona vita: ilr Signore I ' a c^^p 
cordò loro. Dogi^ V preti vennero pf\ 
frati, e chieseriFla stessa cosa. Il Si
gnore rispose loro che erano giunti 
troppo tardi e che quel favore era già^ 
stato accordato ad altri. Allora essi 
domandarono una buona mone, e *ìt 
Signore la concesse loro, finalmente 
capitarono'ì mulattieri e domandaro
no anch' essi una buona vita, - E" 
tròppo tardi, disse la D vina^'Maestà. 
-^ Ebbene, Signore una buona morte. 
— Aiicbe per questa è troppo ,tardi;. 
tatto ciò è stato domandato ed accor
dato. ™ fìa quel goino i mulattieri 
non possono farà né una buona vita 
riè una buona morte, ed arrivano sem-̂ ^ 
pre tardi, Stef ' inìa^ aggiuos'egli in-
dirizaiìndotìi alla madre del povero an-,, 
gioletto che avevano seppelliio — man
gia, mangia. Uno stomaco vuoto non 
consola il cuore. Se tu piangi i tuoi 
peccati quanto piangi la morte del 
piccino, la tua eterna salute è assi
curata. 

. . . I , , , 

{Continua./ 
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Siamo, pel suo Alore di 
attualità, il seguente scritto, chej' 
vienèf gentumente comunicato : 

'^-

• * l : 

È ijtìtesto • i r tìtolo ^^^Luna memofia 
èWchiarissìmo proLTurazza, letta 

.fila B. Accaclemia il di 17 gennaio 
1875, la quale, nelle sue conclusioni, 
in questi giorni dì disastrisgimWòlte, 
dovrebbe esser nota, tanto agli iclrau-
liei, che a tutti quelli i quali hanno 
interessi speciali da tutelare. 

Il Turazzà mostra?) faut#^del si
stèma dell* arginamento, che il Lbin-
•bàrdini chiamV uria delle nostre' glo
r i e ; ma vuole ch« a desso V'unga ad
dottalo con maggiore previdenza, la
sciando al fiume ampie golenp, con 

^^argint-maeiitri a grande distanza dui 
due sponde naturali^ è' lìbero senza 
argini nel proprio delta. Allóra sol^ 
tì»nto^ ìj,,sjs.tf»ma deirarginamento, con 
«rgim^ftypr;Q|jiaj>tl^|^ maggior 

e i e , vaste , PXnviricifl • da esso 

- ' 

dèlie acque, avvenne un fuggi fu?gi 
gfi'hSràlÓM,in Corca di scampòi' alla sì-
nistra dll Brenta, transttandoloMi 
nuovo ponte, provvidenzialpientèjMi 
recente costruito. Bisognava esser Mi 
la; notte ^Q{ M 9L\ ìl; per vedere 4u é̂l 
tristo spÀtacàiicé dì fuggen|^f)er m -

M z ì a r é i^antW) I; J e r i 2400 p^P-
dèlie quali éiréa 500 diel con

tèrmine Comune drArzèrgrande, s t ia 
no àmmònticliiate ih pòchi fl^nili.Jn 

• -

•M<^% ìii V ' ' 1 , l i 
«alvafé? B*^nedi.ranno, non dirò ti buoni 
Senso, ma la scienza dei padri, no-
Stri. » 

•"^ ìà i.> f.ìi-; 
^.i^""^^ 

yave, disastro prodotto 

,^-:l. 

• • ' 

? - - 1 ^ 

)im:^-

Aa ogni grave, aisastro prodouo 

aèMsé* %V6lén#®!l)tfe ÌV^^SCWÀ d^[i 
ràrgrà'àmèntó,^ ifeos's '̂ non ' solo àki"' 

sitFÌ ingegheri,-^ quali il francese 0aus-
Se,i<ìhft; ^^|8gpoift^^a 1 cnticarlpjj.pi-qfv; 
ferént|o;^ufi8ta;;nalaugur^l:«,pr<^fe^^ 
—, € ,che,un, tale sistema,, .passaódo 
da UD disastro; a disastri,,pija ^grandi' 
e frequenti, possa condurre in fine 
alla catastrofi..» .̂  . . ^ i. : 

Il profeBjoî  furazza cóntiìialJìevrt^ 

chWó^W^é^ki¥i'W;^>fa ^efò una ecèS^' 
aròtia^p^ |ffAd»èo' WfiC<y*leÌ̂ *dftpbf?M 
ftìhosas?n)t^1defsBHitìraòsecb1o, sÈorre-̂ * 
Uù^X^l ViXi ts!i5feÌiQ)itìon: slupj ed è v^^o 
P«fvlr^lJ|!^iChe,^iXa(ri>tit^ negli argìniv 

: preda alla desolazione ed aUa' faiffi 
^ 0flse ngddtissinne crollaMy0..crot|anT 
iJjitanitWfli^in ^fandissima ^ l a n t i t à 
annegati, masserizie perdute, messi 
distrutte, ecco il quadro miserando. 

infelicissimo paese, il più disgra
ziato di tutti per la sua posizione to 
pografioa, costrettala ricevere tutto 
le acque cbó affluiscono ai tagli pra
ticati nella frazione di Conche! 

Le acqua hanno incominciato a de
crescere, ma passeranno lunghi'gioir'ni 
prima di vedere un pò* di calma, pri4 
nia di riattivare Je^Àomunicazionil^^E, 
orni l'avvenire è ancora più deso-
' ' ^ % a - , i ^ . ; j . ; - • : - • ••.•>.• ^ " - i , ; . . , , , r - - . 

p . t e ' I . -, ; ; • , •' . . . • • - . i a l i , ; 

^ i l contegno della Giunta municl-
^pme^^W^perioréad'oPfóloéio:^;^^^ 
mfmàrimi^i ^o^VedéndóV soccò'^-
rendo, per quanto i suoi mezzi |iéi^-'' 
méttònó .̂-^ÒgiiMnò feòe Wdtf^er stìo.^, 
iL'a^seisfe'dr^ signor Gô î ô Uo' riW Ari^ 
tpniò^ dimentico delle proprie disgradi 
zijB̂ ; delegato; aóli^ .frazionej^if^ÒthiehV' 
a sopràintemderg ai bisogni^' si rhol^!' 
tiplicavà] instancabilp;; j \ gìpvaneyo:?^ 
Tonese, Arturo con,'rara abnegazione 

fi c?.̂ ftgK'° io sì,vede, accorrere lOveiiL 
bisogno 81 appalesa.,largo di, soccorri. 
e di assistenza; il sindaco, j 'assesso-

; S^r^ibìiìiW^o^^^^lf(^^''Ì¥^'^^i8Ìtì de^ 
UmBÌr% Bàfe'c^Hrìr^ac'coUpagriàfò Mì"^ 
irbtocabilé^Aostra' àeî utóiftf̂  e--d^t 
•cornmi Maiirogpnato.;-Bipa^tfr? vlfeilyi'ìî f 
Eoenter.angòsciatci/rlsftoi.aHdOJlts sicu^^ 
grezza ch9i4||i<3pyern6i Nazionale voffà' 
â sollevare laji^ttura di questo infe 

iftia e Inghilterra 
lì Men^ial diplomuhque dice oh© 

la Porta M^rieevutoTfScomunicazionè 

iiufftìnn iha assicurato Saia paliimcise 

^̂ T!&^Wji>T?L' 

I-: •-

nomineranno \'nn& Andrea Provana, 
mm SèbasUcino Véàiéro. 

"-M"'' 
ILbilandiM 

• • ' - 'rt'-JI'j 

B"n"iye«^'«^ 

i ^ r ì 0 dell* iMpet^WiSmaS^: a^r 
**' • ' ^ ^ che il trattato di pittai 

fàtr. puhmca ' 
• • • • ' • [ ' • * ' • a ^ j * i 

Ulto ir bilancio 

fi>\ 

min 

Jr-'J^L-'iEv 

sarà là hi 
l'Egitto. 

-Ì-\'^: 
ino 

del riordÌnamentb'*d©Ì-
^ ' I 

.•Ì.-.'-iL 

:ÌÌi^ìÌl"b' 
'••'A'J.iiu*' In^JEgiM 

Il ritorno de! Kedive al Cairo ,|(ji 
soleitne. Era acconipagnato dai mini 
Btri^e dai generali inglesitm: 

li* attendevano allo stazione Wol-
eley, il duca di' Connanght, il ge^ 

néràle Wallìs e altri. Il Kedive irin-
" • ^ - • ^ V , " - V - ' ' " - " . 

graziò WoUeley e poi andò al suo 
palazzo nelle carrozze di corte. 

Gli indigeni sì astennero daU* ac-

Ieri . f u d i 
14883 pi

itero^ir i s t ^uzJ feVbb l i ca . In; co 
*onto, dpIvtjil^iMèfinitivo « 188^ 
leserila^n a l S e i « l i h.ifiAò b§. 

ovn &'f.. . l^^ a comprgflénza del iSìi-'S ascende alll 
^ m t f f t o t a W di ù à9,409,693 io, è^ 
scluse le partite di jgìro; 

i 

M-t-<*^ 
1| . - V 

Oorrlèfé Veiietd 

l ler ì in. Prefettura si èJpòKéhius» 
m i ^ ^ n t r a t i ^ trattativa jprK^ 
k pronta chiusura delle due rotte di 
Ca-Mordsinì e Masi. E* questo ùtt 
provvedimento della massima impor-
tanza tanto per chiudere le rotte della 
nostra provincia, prima che. sLchiu-
§J^^$,<\9 1̂*'''® superiori ; quanto per
chè con due lavori che richiederanno 
la Spesa di circa un' hiilionee mezzo 
dì lire, si avrà maniera di é&r lavoro 
e pane a tanti individui disoccupati. 

r rv L. : bjj mi mi nwwHflftggBJE^ar^ìTna^ ' t vf*r^ ma .-'•W.-i^ 
- h - • 
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! 

correre a riceverlo. Slassera si fa-
i f ' i é i 

ranno le illutnìnàzibnì delta città. 
éiì gò^o^fei nW Si atórdatu) a 

frèquentaròvr bazàr e gli egiziani si 
rifiutano a vendere ai eam di crK 
stiani. 

n i o g l i a n o a — Nei giorni della fiera 
7, 8 e 9 ottobre si daranno speMacoli 
a beneficio dei poveri pellagrosi e i finito. 
dei danneggiati dair inondazione. Vi { 
sisrà pesca di ' svariati oggetti, fra i ' 
quali alcuni offerti dalla regina 
— la sera di sabato accademia vocale 
e isti'umentale diretta dal m. Carlo • 
Bossi — le sere dell'8 e del 9 con- i 
certi musipali della banda delpàeiìe 
— lunedi sera,.chiu8ura della pesca e 
fuochi artificiali^ 

Il valente fotograf) Vito Malaguti 
ebbe a fotogrBfire tre veduta della 
rotta di Pontelongo, 

Sono rìUBqUJisitne, e^^dP^^liypro 

^•f '^^r-''--;-

WcsaewSa. Si^. erano, recati a 

^'l^M& 
. ^ , 

aùff̂ iWi'Ì'̂ AJ(è̂ 1%Hiiiy'̂ 8nÌiflÀ/«̂ "̂  
" e * ì ^ l ^ s é y HÓH gii il tìistémWdéli^' 

l* ̂ i-èStìayti^li*o;'#S ; le siii ^ropftMClii^' 
tui-ajé^lè speciali'tirfHdizioYti ' 
reno circostante,'9alv8to però da tanti 
se.QQJI, ai^pttntO: dal sistemai.littf ' i 3 

Q*;^,itìay6avy;erarsi Jelja ra^la^gunj:. 

anni non ancora compiuti, siamo giuhtì 
alla realizzazione, di auoMa del 

,i;: 

ffiSÈi '&lt^^ 

Che scoperta t. : 
• \ -il' - . 

Il Mainzer giornale clericale dice 
ohe Bismàifc sì astenne dall' interve-i 

I 

«ire contro gli italiani che abbatte-
fono il potere temporale del pontefice. 
per rispetto.lidiì'p 

Congresso àutÓi'evóU 

A.Manchester,siiAaperto un Oon-
gresaò delle Trmes Umons, per di-
siìiitóì^ Ì^"ptóffiffi{*è«èiWf ê  i>repàràr^ 
ì *tìft%lmeAW Ì̂ì<Ìtóiìa?P^ che ^V l̂fà«Ì8Ì«iÌ̂  
alirgr^tfdf^fiWn&'èoèiàrii-qVÌ sBtì^ 
1601 delegati che rkpfSre?à^ntdtóVi«fa?^ 
500,000 operài. .- "n'i: j - - '--e fi' 

I -^. f t 
-p:..\.^-n. :.•-..!, ;-,.iy:: ; ; . ^^ ;•;.•.. 

morMn<mè^WMM:>: - ^ -1 

.jJ^ssicurasi che presto l'Inghilterra, 
'diramerà alle Potenze,il progetto d̂  
rÌ9r^dinpmento dell* Egitto, cpncprdSto 
colla,Turchia. 

j , i t i< 

Rimméntày:cr caldàrhente 
jrità ciàlidiitdi^^eVébó inah 
;si;'OonokcVl':entità)aòlló^'dis-grdiie^^ Û  ; S a n M a i f t i n b dàl laè B à t t e i 
jrilevànza dei : dànrii 96 : bisogni dif- ̂ gl la i -r^rJDòmènica 1̂ ^ ottóbre à^i'à '̂ 
viene sempre maggiore. ; '•!.=[> / u 

Lido per d'iporto alóUhi fofestieriijitra 
ì^qu^li erano una giovane sposa col 

, marito. . ,, 
giovane sposa volle fare ìin ba-

gnffjf e ihalgràdo il.mar gróSSó', sòése 
.neyjacqua APJn^P l^agnirvo.. ,,i , :,;^ 

Però le onde erano co&i impetuose 
che ella stuggi dalle mani del bagnino 
stèssOjN^ódnfabbenchèi 'qiiréstî ^ le fòbrà' 
dappressp la {VJpIenza del, rootp: della 

; acqua gli impedì di riavvicinarsele e* 
|ricu'j»erar1à.7 " ^ ' 
I '*l<a pavèra giovine scomparve sotto 
;gU occhi del marito ./eodel bagriinoif 
1 uè crediamo. sia3,ìri»patuto nemmeno 
riprenderne il cadavere. . 

; l u i m déòì^o W p ì ' ^ è c h i ^ Sò^re^à 
Ioperarci drrlare'ùna dimtistraiìipnVlJl' 
i hm^ i^^ esercito ^^ij^^^eguito *Hf̂ ^ 
I nuove benemerenze da ,questo acqui-
; state diJi-antyi?'iyhMbrì; Si miP 
che deHba a^ere'hn aép^ttiii^puraijiètf^' 

Egli con gentile pensiero le pone 
in vendita a totale f-ivnre d'-gli inon-" 
dati della nostra provincia. Ciascuna 
veduta costa L. 2. — Si venderanno 
pressoi librai Di uk-ìT e Dragbi nelle 
cui librerie sono già esposte. 

•/'ÌB-tV. 
|te;ip,9p0l«)feî  . , ' ! 

Sono 62 le case di-
;chiar4liy4MrtatìÌfì;''- '^•'''' •• •^•^-^^•^ 

T o r d ù » . 

soneicheiisi'tdiatiRséro ónr^H^nltjmi dì 
sastri delle, inondazioni «dobbiamo ho 
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minare l egregio ink. Angelo Candio. 
L UU 

a.̂  

* v " ; H ^ ' * 
a delcomm 

Turazza poiché havvi oggidì gran rotta 
1 ••BKri^.J gran rotta 

y-̂ ;ft!vri*f<i 0E-"^1v;,' ir'"^'.:^^ i Ji.'s;5;?a leghaeoj e due a sinistra d'̂ Il A-
| ige àiesso nel Padovano, e l'alveo 
Sèt^'^eae8itóo,*^àtf^Ln8ia^HiV'maréi''i^ 

riieggia'Mty ìbePT^nPI^^ 
, Notizie dà .Rovigo, attinte tìùl luògo,' 
:ci danno pur tropbd la triste córtèliSià 
SK#^*l |a : ;^^ò |^è% dtìv*-à^so^iacète 
|ad (bfrà'U(ftalè"allag;az'ioftkoUiB'Hi^tì>--W 
• Questo ^gìtidizio;?dàlo da persorte 
;tecpiche è traslto; da.ci^, phq i!.Adig0H 
"^? P^?^HWre altr^^^j^go che, s!U[. 
a«^LWr':Ìtt)riOj dovendq^jpar. rieeea^^ 
!Sità riversare nel canal BÌancQ.*che 

li|ògo ^̂ ul piazzale della Tórre Sioriwi 
dìV^^ Martino, la,3* estrazionéidì^SS^ 

' La Giunta Centrale di distribuzione 
dèi soccórsi agli inondati.n,BlHtèedute 
28 e 27 corr. mese continuò ad esatì-
rire le domande pervenute per stìsi^ 
sidi di danaro, ogf^ettì di vestiario efté.' 
pei poveri inhoridàtii deliberò dì ijl^ 
viaré in alcun'luogo delle coperte :'¥ 
di ite^Vehiró làVftìfrt^laiiióni Jpl^ 

^noW^ coh \k éPitìpTe'ssiVà sómiiiìi di 

^ PWrìlevìré poi dàvvicirio il nii-
*nfiefó e l'd st'àtò defU pópolàSiìoriè dàn-
|n%giàta dalle' innondazioni é pét si^ì--
l^W^kik\ luogo opportuni |irovvèdiV' 
itì^tìti; aiéutìi kfitì&bri dèlia di tó# 
mù: Gitìnti éì rec'à^o^o Ièri (28)' à i ' 
Este. Mòm#at ì^ i d Piòve. -J > '< 

i-^tìàibefeifitìM Comitati, dì soccorso 
!a^i iJiiìóhdati, di Torihò e dì Mìlatttf' 
v^hhe'MiJiìiciàt^ che fu disppètd if 
favóre aygii î 'tì/jAdàtVdr pè?tà'^ 
vìridi tlat^^iii'iW r^ é^rriirià^diX.SOOOr 
eW^rSOOO dal s à ^ x i ò ; -

•^è 
• ^ 

• i -

l̂i 

• • ' \ 

h 

^iì' 

"Cf ' 

I SOCI saranno se 

r - I - ' - L V - I L 

.''' 

'ùi 

^ìèdi 
^Noi jtton siamo idraulicìj :nè, pro^ 

fot ti, ma dal momento che uonfiiriii 
competenti asseriscono che I* Adige 
tende-ad-unirsi al Po;- esso potrebbe 
•ra, per la rottayii^^ Légnagfl,- nella 
lirezioné te d t ó a f Bianco;-t^òva^e 
ana Via aperta per il nuovo suo alveo:, 

urejjp.^rjej'otte unite di M-isi e 
Sant'Urbano, tornare sul vecchio al> 

RIÓUÌ p̂'ù̂ tó̂ Ŝ' astóiù'to'S'*si^ p '̂ssî :̂̂ ^ sa ognunoi attraversa in tutta 
»iedr.> vM*# '̂ -̂̂  - ' < M a sua lunghezza la .provincia di 

vign fino al mure. 
.GrHJ dft p^nsì òhe P Adige àtlfùal 

mente gtìtta pèr^ la^bóc^CÉ^^lla^t^ttà^^ 

Ro 
• * . 

pre bene accolti' 
dalla Direzione e lo saranno pure i . 

^militari, .gli studenti, e tutte, e .ap-,„ 
:cieta cne avranno il generoso .penr 
sióro^di tare qùé^^io 'pellegrinàggio. 

Le inmnduziòni 

: -botale della listaptìbbli^': 

Cav. Marco da Zira eriipòW 
Presso Carlo Vason: 

Saivan Giuseppe maestro 
M<».G*^étWlinb'MàASbnl 

^r 

1500.--

i-i •-' r 1 

F I • V i l . 

^^V 

Ai: Mibìtìiero dei Lavóri Pubblici so-̂  

ri'h 

J 

,G. B./E^feogar. f 

Fratelli Luviselli 

jEs^O.fiai ,.; vr-u^ i'-^-
Spjtrdptt. Leandfp,^ . ; 
^Ferdinahao prof. Griesotto 

P'rWsò B.» Ebmiati: 

t^ 

I 

I i 

r 1 

^m. 

I -

1 T i r I 

dei, terrem^ n^i^^glìeti? iii^petiisse, M 
•gni.mpdo tutto par podaitìile, coinè 
aonseguenza ;di un disastro ^TUénuto 
iftipossibile. 

Ci'^erisino gU uomini-dèli* arte e 
provvedano, 

\é 

r-T-

larga 280 metri, una qti*'**i'̂ à ,d' ac-
,qu»t giornaliera di circa ottanta mi-
noni di metri cubi, comprenderà fa-
uilmente come nnn valga opera uma
na ad irnpedire od anche solo a ri-
tardare la catastrofe. ' 

E 'chi pensi anqpi'a, alla giacitura:' 
dei territorio di Rovigo in relazioneL 
al luogo in cui avvenne [&. rottaf ed 
alle altre provincfè già allagate^ pò* 
•tra 'facilmen'tè' misu.ire "fin d'ora''H^J 

uàli e futuri cui do 

1 - . ; i 

'X 

ino già in corso l^^prinài studi per l#:;Saèbheao Andrea ' 
'riparazioni dà farsi nelle provincie 
danneggiate' dalle alluvioni, i ' 1 

È-iiitenzione deli'oni Baccarini di 
spingere i'lavori nella' stagionò' in-
vernale colla inaàssima celerità, affin-
*chè dalle opere èóvérhative gU ahi-

T ' • ^ - ^ - i - ' l l • • • • ' - • • • ' " ' • ; • ? • • . . . - . 

tanti.,dell%^pajm,^agne possano trovare 
un sollievo alle loro ufgertti''necessità 

'A 

; Presso B.* Mutua Popolare 
Penada fratelli tipografi 
Scalfo fratelli 

Presso ììBACchiglione 
Rossi afv. Domenicp 
VjgIJtini avv. Aurelio 
'Pkttistutti Giacomo 

I ^ 

'mm 

jNostra.il$]^rÌ8pondpnm parlicolarej 

danni att 
soggiacere quei luoghi. 

ovranno 
' * 

4 . 1 -
1 ' 

Cofllevìgd, 26 sett. 
T ' . • 

. . 1 
r 

• -

Riavutomi alcun poco dall'angoscia 
de' primi momenti, vi sprivo per darvi 
alcuni ragguagli'sul terribile fidgello 
tócctìto *a questo ComiiWe,,giacente 
^uayi alla foce dei fiumi Brenta e 
BacchigUone. 

Le acque dello rotte di detti due 
fiumi sì elevarono a tanta altezza nel 
territtìrio di questo Corniine, da in
vadere i piani superiori lQno a cinque 
Efietri. • . 

Nuu ai^pena si ebbe notizia dellMr-
rompere minwccioî jo e spuvonttivole 

Teledrammi nrivati annunziano che ' 
il«,0np|p^|5|di; l^arigi per ^spccprso 
agli inonaati'deliberd 1* orgàftìSszàzio-:! 
ne di un grande, concerto, M 

(Agenzia Stefani) ; b 
VICENZA, 27. ~ ^ a Rotta dm Gtfà* 

a Sài ogi',; lunga oltre uh chilometro, 
allaga parie dei Comuni di SaregO, 
iLonigo, fFiriella, Cblogna e altre delle 
provincia. ' 

Biccarini ordinò l'immediata chiu-
suca delle rotte del Brenta e la rlcp-
siruz'one del respingtjntQ *'Paleocap'a 
a C'-rtigliano,' 

VENEZIA, 27. — Il Governo invitò 
il P re t t lo ad iiidicaro a quali Comu
ni debbasi concedere la dilazione al ' 
pHgaintinto della rata della tassa Sui 
terreni. 

.X 
I j 

[ i-

Marina militare 
Sappiamo che a mezzo dei piroscafi 

inglfBS.ì Cy(mu$:^iFMlernian, partiti il. 
prim'^ da ̂ Londra il^ secóndo da; Li-
verpool, devono''^H&IWe rispettivà^^ 
mente a fcpezia ed a Venezia parecchi 
^materiali per le corazzate in costru
zione in quagli arsenali. Ci consta poi 
Iche le rispettive Direzioni delle co-
st'rUziòni e'bbarb invito di attendere 
con tutta solerzia alla prosecuzione 
dei lavori. 

• " — . — I • — -

J nomi delle nuove navi 
Sappiamo che dal ministero della 

maripa vennero imposti i seguenti no
mi alle tre navi da guerrti in costru* 
izione l'una nei cantieri di sir Arms 
rong a'"N*>wcast!e, le due altre nel 
cantiere di San Rocco di 'Livorro. 

La nave di seconda clasiso in co-
struzione' a Newatisne si denominerà 
Giovanni. Baus^AUj le due difl̂ '̂ terza 
classe in costruzione a Livorno ai de

vi. 
Presso l' Euganeo: 

0.^ Castelli Caterina ved. 
'Labia^^MàttiaZZi ' 

iPlentl^Andrea 
G. ÌB. M. 

Bartolomeo Soster 
iFamiglia d'èì^OWì^^Lazzarà 
Piloiti 4o,t^aÌp negoziante 
Antonio Laudo falegname 

iPróf, Frari Michele 
'Calore Pietro 
iFabris dott. Giovanni , 
iBìaggvni Vittorio 
•Fàm. Giov. Pietro Smiderle 
jProf-Césàre-^SorgÈitO' • 
!Leone Tiieate'e fimiglia 
Caterina Valier Odti 
iBijdin Modesto ' 
;Pavan Cirillo 
'BonVmi Tpdeschini Pietrp 
: ,e famiglia 
Tomaso Angeli Castelli e 

dott. Angplo Castelli 
ICttpit'cav. Forlaiii Antonio 
Z'ìramella Lnigì 
ZaramelU Ernesto 

Presso Ufficio Centrale:' 
Agenti Ditta Maluta 

I 
Totale L. 31357.12 

i I n o n d a v . i o n i . — Le impressióni 
i maggiori 1 jirvjdóttV dalle inondazìóhi 
fii-test'rinffono tìdeSso al fatto che !» 
j^yai sp®'5'̂ '*ÌM.I'® lanette, non vub" 

ÌV darà putito tregua. ' 
' jge^i "danni di queste piovetpresì di* 

rettàineri%e,''Sì limitano per la cìttà^àd' 
imp^dìrè^iì'prosciugamento deiléirt^ 

If^é^è d^llS <;àsé, la (ji^istionesì^ più^ 
grave pel suburbio ê  provincia, "pói-
,chè più Hìfriciii riescono ì lavori par 

' ^ _ -I ^ • I • 

chiedere le rotte. ' -
Eppure su ciò si concentrano :gU 

IQ isfo^zi delle-mitorità. ^ ^ ^ 
KQ'^^- : rG'à a trattativer^privaté;presso la 
30}^ ' f Prefettura fu fitto il centra»tò> pei 

lavorijdi;rchiiisttVa^;dPlle du« rpite àéU 
Ptifdtge a' Ca Mpròsini;?e la, Masi. 

Sono poi incominciati i lavori por 
la chiusa della rotta a d^istra di Pon» 
telnngp, che ha una beccai di; circa 

^ I T 

200 metri ; la direz'one-ne rf uffidata 
r ' . ' I L 

all'infaticabile ing. De Re. 
Speriamo che il tempo, voglia farla 

nita e che GIOVA ber natnre ripren
da incontrastato l'impero,inquantochè 
altrimenti i lavori verranno ritardati 
e difficuUati spriumenie. 

Si ritardertfbbe eziandio d'assai il 
prosciùgàraénfct) dei terreni,, mentre 
tante magliaia di persone hanno ne* 
cessila di salvare i residui delle der-
Irate, e assicurarsi un ricovero contro 
le iniemperie. ' 

Difattì la miseria è troppo grande 
perche vi possa sopperire la carità 
privata, per quanto, qua e là, quesda 
dia prove conuiiue di non essere punto 
addormentata; 

E poiché ogni giorno abb'amo a no
minare qualche speciale opera di ca
rità di qìièst'ap quella peVsóWà; dóbì̂  
biatno oggi sofl'tìrmàrci sulla, famiglia 
Cittadella Vigodurznre, tanto più che 
i primi'banefttìi efìf-Jlti furono risen» 
titi da quel distretto di Piove, che 
tanto è travagliato. 

Essi, come anche aiLimenu e Fon-
-

talliva, fecero costruire parecchie Zat
tere e, con queste, cooperarono al 
salvataggio di molte persone. 4nzi 
nella loro grande fiifjria'di Ar|.àl'èllo 
presso Piove, ricoverarono e ricovera
no tuttora 1500 persone, che foinÌBCO-
no di tutto U necutìsario. Per com-
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pietas 
f̂ami gì 

ig i t t l^ tìraziàho^iZJBO ebbe m e r i t | 
.grandissimo n̂el prestarsi ad impedire' 
la ininacciata ro t t ac i , Selvazzano, ,© 
assai ebbe a ;i{lSÌàrsÌMneH'opera dì 
salvata|gv6; còme ebbffp^f apprestarsi 
^ssai ^filtro agente 'BTOéli Lingi 
-il q u a " a Lobbia, dopo Raivate CMta 
jrilérsOnè,'provvida al Iloro alloggio ê  
«lanterttmento.^^^ ^w. 

Gli agenti risposero DercgjuUì agli 
'Ordin|É,pbe loro ingiungevano di non 
badare-a ^(litìcheî iBirapeae di sorta per 
Vòriìre in socearsò degli inondati?'-
'̂ 'Ma se il 'fòPfn^jsì.A tali opere di 

1>ètìéficenza allarga il cuore, òi senta 
invece un vero dispiacero^^vedendo 
come vi è gente che approfitta della 
sventure par^propri guadagni. 

Cosi a vescQvana per iscongiurare 
Ì7pericoli di una imminente rotta del 
San** Catterina si dovette lottare in? 
nlhzi tutto co |go gli operai, i :^tìàU 
«Si>^WÌB(irèiizi esorbitanti^ 
2,50 per metro cubo .idik terra. Non 
•vollero considerare che l* opera loro 
riusciva anche a salvamento delle loro 
case^delle loro ter)*e, delle!; loro fa-
migtie; ma si posero risoluti in isclo* 
péro^jflliido appunto ÌL sopragìun-
gere delle acque *;del||t4rotta di Masi 
riendfìva più grave il pericolo. 

^Tro:vavaBÌHptìrò;Sii|ys<>go il do^^^ 
'io' Mirchirii, che aveva àpprovigìonati 
quei paesi, ed egn, con quella energia 
che gli ò "aonuale, face circondai'é 
4aUa cavalleria gli scioperanti e li 
costrinse iìl lavoro. Ne facciamo ? al 
ì^mvo delegatole nostre oon'giratula-

:P6r tale modo in quella iocalità 
•Venne Bcongìurato il ; pe|^,olo, • ma,, la»! 
dìsp^àia," secondo Hê^̂^̂^̂^̂^ 
avvenne invece a Stanghella, come 
^ìk fino dà ieri noi lavavamo preva-

' : :CoR^fer rovi r fbr làninea dì.Bo. 
ìoiena non va ofifììliiuche fino ad EH fa. 
Le nostra 5Vle idi ^^comuni^zione ^ ri 

pubblichiamo T'VlIJC nella 
• I -

nmf 

ì\ 

Corriere Infcèi^^^ Sicctftói 
però qui i n ^ d o v a ha koéd la sè̂ cìV 
d ^ ^ ^ ^ à a risiedono anche^^ipol-. 
tissimisocu cosi ,na facoìamq questo • 
speciftle^^^nno in cronaca, sebbene 
per 1̂  disgrazie chej^^lpiÈono la K^̂  
stra «Tile flnìtime;^p^&VinuJI si ab6l» 
ragione: a credere tìhé'^ben :pochl po
tranno in quél giórno faro i! pio pél* 
leartnaggio tt San Ma/tìnó. ; 

tBtUBlo IttBEienio. —Sulla strada 
per Ximena vi è un deposito di bu« 
della. É tale il tanfo cHo l^emahWda i 
^ijer deposito òhe 'i* aval l i , quando^ 
passano per quella casa, sì rifiutano 
ad andare avanti. 

Na potrebbero derivare disgrazie, s 
Raccomandiamo al municipio di 

provvedére in nome della pubblica 
sicurézza e dell'figiene. ^ 

11 c u s t o d e «Eeiir ^B*eBia. —La 
Gitfnta imunicipate • tói .saggiamente 

,• ' - 1 . T ' . Hi ' ' ' ' - ' ^ • L ' •• 

provvedutd àffì^cUè^àiycustode, deM'-^- ^ 
réna e'del monuménto giottesco tro
visi provveduto di una montura con 
ipi possa presentarsi #ricevere i nu
merosi forestieri che ,accorrono ^^ i " J 
sitare quelle stuperide glorie artistiche 
"della nostra, città. 

Non trattasi-pulito di una montura 
come èra sUta immaginata quando 
pSvf t che a.) quel custode si volesse 
dare mansioni assoraiglianti a quelle 

^dr uh nouzoto, e^che anzi la proget
tata morilura ebba^a servire ber far 
accorrere a t negoziò del sarte Galante 
al. ]ponU^linàte;raoitJ cu^ 
non avevano compreso ch%ricQreendo 

, in, fluella .giornata jUptómp, ̂ ^ aprile. 
trattavasi unicamente dì un pesce.;!;^! 

^Hldesso che ^^a^merito^n^dellc^^iunta 
— -1 - ^ h . - -H -• • . • 1 " ' I 

fĵ id ab si ndaco Im^iws tions; 1 del la no> 

Im 

Ifbglio!̂  

i " ! 

?? 
li 

Y: 

azioni 
idrnarsena !a casa. 

, • - • j 

î AVeva portato éoco,un 
contenente 1200 Uro; quando però 
giunse fra noi il portafoglio, gli era 
stato destramente rubato, m e d i m i 
aglio nel soprabito. 

t' Autore de|^ borseggio dev* ossero 
stftto^tth élÌ|kntiasis8imo signore che 
«eoO'Jiiìi parlava nello scompartimento 
f^ròviario di prima classe, in cui en* 
rambi ei^bero a fare il viaggio da 

3oJpgna,T|i iftadpW. 
V n a a l . t ì ì , — In u n * l l » il prò 

fessort% fllosofiii/chiede ad urftfriie 
vo, figlio dì un gròsso speculatore di 

•-^Vediamo: coma distìnguete un 'a
zione buona da una cattvHY 
— fci facile ^ rÌ8p^!ade.i*ajUflvo.— 

Le attowib^iipe sono quelle in ri 
e le cattivo quelle in ribasso. — 

HC {Agenzia Stefani) 
MILAN0,J8, 
So 

— Stamane giunsero 
I Sovrani ; ossequiati a 
dalle aù t t ì r i tè f* i | an iM 
Monza. 

stazione 
tosto per 

. 1 - = - ;•; 

k 

t 

- I j . ^ , 

BoH^i$ÌB>Ó d o l i » mmia € Ì T I I ® 

del 26 
r ' 

W a « c l i « . - ^ Maschio. —Femmìneo. 
IWair l i raonl . — Giiardi Andrea di 

Giacdmo, agente privato, c*i''b^«.con 
ga Lumi Luigia fu Luigi, casalinga, 
nubile; entrambi di',I?adQva.̂  

ElIóVti.-"Grassi Gemma dì Anto 

• ; . V ! 
i'^'J^Ì 

jmangon^o. perciò ancora più rìstrettei^ 
tanto piu che anche .sulla linea di 

tì»^asa'. 

TTicenza, olti-e l'annunciato-franamanm 
to di un tratto di argine stradale,.«;Si 
S^d^^^ inche laVcStìfe ' d f e l ^ ^ p » 

- I \-- '•' "": ' n i " . ! — ' a 'J 

• T . - ' 1 -"^1 J- - - r j ' iy-: -' rj- l - ^ ' - i i '-*• l ' I 

^ ^ 

--^f.-'^m:» 

^ a BdsisftAa d e l - lO .^ —C-^Dopo' i 
* P 4 Ì W ' ^ dallj.tìftiÌ^i;f bb|§he 
sveiìtiire^^quasi a fare sj ĉ he JPVfa 
Issa: il 'pensiero-^^ntì^l^' abìbM '̂' « i r -

«ullai^Tesìna. .,;.•..:. 
• iRsndfisi perciò doppiamente impwp?»! 

t u t e l a lìnea di Cittadella, c f f sola 
civtienè^;UnitPin rregolare corrispòa-^ 
denza cbUresto del^;mòndo,v tanto più; 
che, per lÀì mediazTO<S^del'̂  deputato: 
MàurogoiìBto, U ministro Bàccarìm 

starebbe per concordare col" amml-
niitrazione delieiivariè' linee che le 
finirci a piccola velocità passino sulle 
-détte linee consorziali senza aùhiento 
dilspese pel maggior percorso, 

1)i qiiestf li|rieeèbbe"->a servirsi lo 
'Stlaso ministro Baecarinì, "ih-'q-ualé 
ffeàuce da Sari Dona di Piave e Tre-
'yilo, oV ebbe a pernottare, pkssÒ'Tpel'' 
Cittadella a VicenKa, donde proseghi 
rivisitar© le rotte ^dellVAsticó. Atti-
^ità, quella del ministrò,' veramente 
laflèravìglìòsal 

iffia nos4t»a nppeiKililce'. ''-^ipa^ 
f^ùla a oitoi-ef la novella spagnuola, 
che principiamo a pubblicare oggi, è -, . . .; , ,. . 
»dn solamente un .nirabile lavoro ir> f un saluto ,^ . , Sorseggiava l ' ech i 
linea d'arie, ma proprio uno dei più I »«"'« »""* «'«iJSa.MSI, "nno^aSone 

V . 

òolla:.masiima iserietÈ^. -.^,^* * ''^'^ .ì 
*^^^..serìa à^éòt<m di ottimo guato 
:nena '1^^f«^pl ì* l tà • ^ ^ l i p o n W a , , 

^i^quale consiste Tii'^ua;j)OJaeÙo I f r -
X d l ^ n . p i c c o l o s t e m m a 

p i ì ^ t ì n m i t à nero (Sfilato. 
Coma4SÌ*vède^4é còse ; furono * fatte* 

- •. . • < 

nip, d'anni 3 mesi 9.,—- iM^zzueato 
arite^ft|^,Natale, d' anni 43, facchino 

CQnìugat|g^P^ccagnel(àQiacon Sa
maritana fu Andrtìa,t|lj atim 76, ca-
salin'ga, vedova. — ,p,ae{bambini espo
sti. — Tutti di Padova. 

j;,@mRA, 28. -^ La PallMi;tH 
G.dzz.ett.e dice : i Trattative sono.fprse 
diggià commciate per porre l a n a w 
gazionfl liKra dal canale di Siiei 
Sotto V ègida di un^Arattato europeo, 
roccupa2ÌbiHe permanente jngìesavàn 
alcuni punti del canale ;^ | endo con
traria alla politica di tìladstòne. Pro
poniamo di esentare il; canale a la 
SUA rive da quì^laiasi operazione mi
litare; i vascelli di tutte le .nazioni, 
anchrt di quelle in guerra eolla Porta, 
sarebbo'o ,lìberi di attraversare U 
canale in tempo di pace p di guerra; 
nt̂ asun atto di jguérra rimetterebbe 
i' Istmf̂ . » 
^ CAIRQj^^a - Un d ^ M P l s t i t u i -
sce corti marziali al Cairo e ad Ales^ 
SiiuàrxA per giudicare ì rib^ll). Le se
dute saranno pubbliche; avvocati di
fenderanno gli accusati. 

Avvennero rtsse a Benisuff è in al
tre. ciiià dell'Egitto; | pnstisni fu
rono insnltati. 

LONDRAT-28, - r Lo Standard ha 
da Vienna che ii^Slitàno ^^ordinò di 
incarcerare ed esiliare i,j^|iirchi che 
servirono riell* esercito inglese in E-
g i t t O . •• : 

Ohe la sola Fardàacia Ottavio Gthì 
iaani di Milano con labora^o^Piai l 

^!a&£ietro e Lino,2 poasieaelPfédeS 
gisiràie ricètta aeìlia vere pìllol 

del prof, fiimlel iPfflrfta dell'Univéih-
sità di I M J ^ , le quali vondonsi at 
prezzo di L. 2,20 la scat?>la ̂ n^chè la 
ricetta della pojyere ner acqua seda-
tiva (per, bagni) elle costa L. 130 al 
flacone, iljjLuttp: ffrattco «if^dwit^l 

Queste «lajo w«gotairpreparazioni 
nori solo nel' nostro viaggio 1873-74 
proavo le cliniche InglQ8%ev Tedesche 

iebbimp a cqnpjpX^tarevma ancona in 
iin recente viaggio di ben 9 mesi nel 
Sud America, ^•^i'^ando^-fihiU. Pa
raguay, Ropubblica A i ^ S n ^ ^ l il 
vasto Impero dwl Brasilo ebbimo 
perfezionare col frequ-'UUie queliitef^ 
spedali specie quel g«'iuidfì nella San 
ta MiseriGordia a Kiuae Janeiro. 
' MÌW€!iBt'«l'ya&mS"'a-'Pa'dti'va t P i l 
neri e Mauri, negoz. — Lù'^i Oorne 
tioj'farmac. — Farmacia deil^Uaiver 
sita -î î ^Sani Beggiato, fArniàcìsta 
Zanetti, farmacista — BarnardìeDu 
rer, flirmac. *-- Pertiie, farmacista— 
Gasparini F., farmacista—-I]Et^borti, 
farmacista — Fiancescoijj,Arcaacista 
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VITTORIO l 'QDRj^UCiAy.Direttore. 

Aig^NjO S f f f ANI, Gert^n^ere^sppnsabile, 

n.^-mi-i umm 
i%kf-fk 

1 1 
FAiiACIA GMIEÀM! 
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fedi Avvm in QuantaéPaginà. 

a,, Mfea.|pS 4̂ W.p.si'tuato' in Wa,ẑ  

• • ' r 

•iÉninK 

^ | y n t- , -

SRETTACO^l W 

Frontino e 
Ora "à-112.:/^ 

ar Uiieia ' • > , i 

-\'. 

inarCTempra, ieri sera (28); potemmo,. 
^riifdire I w t f l M i % l . 40°:TeggimMtbl 

fanteria. ' • ' ' • ' ' ^ 
. X soverchi : calori sonov^essati, ma, 
ciò non ostante, un* aletta di gente 

^psisteva sotto U Loggia del monu
mentale Caffè Pedrocchi^iJ^i^ammiraro 

~ì bravi suonatori, ì quali si ebbero 
molti vìvi applausi, specie quandolb-

' e,ero udire le'armonie de) Faust di 
éounodJ^I ." "̂ ••"•-»-.. 

Pareva che pet̂  Uj:i48tant3 si^por: 
Hes^ero dimenticàre-l0.Amba8ole prò-
dòt'tè' da^^tante disgrazie, e ° le ^ chiac* 
onere sviavano da^queste il pensiero, 
mentre fra un pettegòiézzpj^ Tal t ro 

;3\^Cia l i e i é»B9. !1 sig. H. Ch. gran 
fabbricante ih Éor^a negli ultimi mesi 

;>deUpasiit^lè ann^ 1881 fu attaccato da 

potè e che occupava altre volte varii 
pùnti ,̂ delta pél'Q, e chéaIloraeracònl• 

-'ple^mente 4!èomparso. Curato in lutti 
3=̂  modr-da^^icfidici distintìssiimi '\ nullà^ 
fdavafa sperare deU% su^^salute •anzi! 
di Issa di^pófavàsi'totaìmWe. Fu ai-' 

4(M^ che^venifio visitato da uh. 3uò A - , 

ŝ ŝ: nf «̂ #?ÌH-4<̂ 4cÌFOp̂ pO*4' 'f'arigUnacomjfì^tQ^nre,-
parato dal cayaljffiro MazzoÌiuPdi-p).\ 

ìiinWoliJbn IMótesaldel medico cut autai 
f^^BiìbiÉo incdminclMtft la curàf^ìlfig. 

H . Ch^ovoss i in inan d'un^^^se; in 
.t̂ ùono stato di satuta, La. fuuore, la 

' tò^se, l'affannò, i sudori-notturni, lo 
sputo abbondantissimo,; ttitto a poco 
a poco lidiminuì, i eSfinalmente scom
parve, ed ora trovasi pei.f^|araente 
guanto pel sólo: ed unico uso dello 
sciroppo di Pàrigìiiìa. Noi i siamo, di
sposti a chi io desi'dtìVas^e,] di fornire 
tutti i dettagli di questo caso. 

Lo abbmmo scelto fra i raoltissim 
perchè é di ifna attualiià paipitante 
a molto popolare, perchè i trecento o-
perai dello Stabilin^ènto de) sig. Oh. 
io hanno diffijso da: per tiitto. ; .-;| 

Unico deposito io B*a<Ìov» drpg. 
Dalla Bam^rò, via eXiPoi tipi Atti ,— 
' i c ioenza d(:oiS:lf,' mtìdic,i{tallii^.7?'*sè 
fu K.'̂ T- %QM«zia farm. Botner r-

• - 2748 
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za dei Frutti N. 608, che per ie 
interrotte comunicazióni domite 
sospendere la vendita, riattiverà 
lo«Spaccio col giorno di sabato éo 
CC7I ItSllltS, • - ^ ^ ..g:| 

,., Il;C?oltosorittq ;pronve|Ì€! (̂ i- ^^r- J 
nìrlo dì ottìme^quaiità tanto fine 
che ordinariej'iprovenienti'^ tìiempré 
dalla' medesima fabbrica di Mestre? 

j 

11 Uqwtdòipiìro, come l'acqua, hàlfipotensa 
i ridonar^ in modo permanente il • cmoraialk 

, .. ^ . . ^ . . capigliauii-e ed alle'barbe,'ed è e s t ^ o àà 
della Ditta Antonio vG.hichisiola di' ogriì sostanza «pclyàalltf̂ salute.' '% 
."Venezia.̂  ̂^ .\ : • ÀlL.^^^/''--^ "^ i ;«^#i? i^^ 

s\k /; '^InMlia^iancberia ed̂ essBiidò AntÈPpet||o ^pa4 

dèi dott. ^, a»eipai i« .i/i Genpvà 
Medicinale Antiérpéìicò è àèpuM-
iim degU Umm e àel Bangu^ 

^È^prmai un fatto compiuto in tamelmigliaia 
ìAijPf?fl??l ! W # | n a o esperimentata <. -Dessa^^l 
;on nmedio positivo per La Calvìzia s u U Ca-
\TiISEÌa prevenendo anche l*uùa e l 'ala* ifi'-bo-

ìoro d e ne fanno l'uso. 
. / ^ 

•mm 

Q tD'3TÀLm 
v^ifit. ' t i;? 

sa-

DBLLX 
'JÌ?i^,^Ì5^^\ V '' 

•l^JS'?:^.'^' 

©IfffA' W S ^BmE8i3IA< 
* - t 

""-^.•^ f i 
•l 

• -

;Jfere S8]nzaìpericpjo, di < avvelename)ìio.| Hìdoa^^ 
il primitivo colore entro giorni dieci.ii 

« • je^zQ. di,ciascui^^asetia sia inVPòî ^^^ che 
m tiqujdo: v ^ 

rPeì̂  la Galvizia ^T^^'-.ÙÀ 
, , ^ P ^ iBiiCariiiia . . , , : 5 — . 
; ÌWm d M o in Padovi presso il ^si 
^™J™J^^^fèP^^^^ «mpen* 

-•. ' I 

lapppeseatanie '.ft. '̂ Diana ' -ria \Si)irito^*l 
N. 1043 — U Piano. T ; . S657; 

so 

%. 
• i 

, In causa delle avvenute inrion^ 
dazioni essendo vinterroitte le co-
muiiicazìohi con parecòhiè Città e 
non pòtendòii'^qiJindi avere pel 26; 
atìdatite il completo résoóonto àQ\0 
Véndita dèi bigliétti, avuto Tassèn-
so delibi Rf'̂ ia Prefettura; la estra
niane PMNC1PA:LE della GRAN-^^ 

P D E l̂ OTTERliV JSIAZIONAUÈ chê ^ 
era,U3suti per quel giorno viene, 
•proti^Mt^f (ÌV 3tìÉ--W«:.®''^'''' 

W PRODOTTI ALÌMÉJ^RI 

ù. ' ' M ' - . 
1 ^ I F , 

^«'•'.Sl^^^'^sb, iVĉ ^̂ i. 
à-

commoventi e drammatici racconti 
che la letteratura spagnuola, tanto 
ffilca, possa vaiitare. Credano a noi 
lelnostre gentili lettrici. Legrgano, e 
setne troveranno più che soddisfatte. 
Parola d' onore. 

t ^ o m i i i a . — Il bollettino giudi-
zìario pubblica U nomina del signor 
Augnato Steherila rg'udice'jprasso il 
nostro tribunale civile e correzionale. 
Egli arriva fra noi preceduto da bella 
faina per le idèntiche mansioni da lui 
per parecchi anni sostenute conifiro-
i i t à a intelligenza pressò il tribunale 
di5E3t*>. 

• * • 

S o e i e t à d i S4»ICoi*liii^ o S a n 
Hliariaaao. — La Sogietà''dì Solfa-
jrino 0 San Martino ricorda come nella 
prossima domenica sul piazzale dblla 
torre storica di S. Martino della Bat
taglia avrà luogo la terza estrazione 
di 58 premi a favore dei soldati io-
riti in uno dei f^tti d'arme avvenuti 

r 

nella campagaa del WM, 

il conduttore di qnello stabilimento 
ha saputo introdiirre per convìncere. 
sempre più il pùbblico che bisogna 
andare da lui. 

Intantpl* autunno cammina e di 
queste jserate potremo averne ancora 
ben pocso; approfìtiiàino perciò delle 
ultime, tanto più che avbJ||po vero 
bis^gliojcli^ unypO*; di svago-^per sòt-* 
trarci all^^incubo di tanti affanni che 
resero cos|Hfigtè la càddiité anìì&ta. 

TìAtlim&ii& «ìol lav^ìS'i». — Un pò-
vèro^^oper.||p di quelli che lavorano 
%\ rtuovo'balazzo delle Poste, riceveva 

' ' ''•S'ilìl'i'llf 1 ' ' '' '^ 

alcune 'contusioni abbastanza gravi 
alla gJirnba destra a causa di un tra
ve eh' ebbe a cadérgli addosso. Ven
ne trasportato subito ai Civico Ospi 
tale per le relative cure. 

'^tìgB'scggl«&. - ^ Un nostro concit
tadino fu vìttima di un borseggio non 
indifferente. 

Trovavasi egli a ù r e un viaggio, 
quando gii giungevano le notìzie delle 

U:inf 
- f i 

>.- ' 

. I 

Intanto s'invitano i vincitori delle 
preòedetiti ^̂ ''*̂ ^̂ <̂̂ *̂ ^ ^' sollecita-^ 
niente '% ri tirar e i pr emii guadagnati • 
Dal Civwo ÌÈ*HÌÌazzo 

ad(ÌÌ 23 s - i t t ìmbre 1882. 
Sindaco A. CA98A 

Uà^UUtUnH Segret Geftei'ale 

w 

: -. * v-'-T 
. '.•• 

1^1 
^ • " ^ 

Un telegramma pervenuto da Fa* 1 
rigi, a che vàfriféiil^^pn riserva, an-

^^tìnzia imminènte la solnz'ono della 
questione dei Manni'di Sf x e dellVh 

I biglietti si vendono in Milano 
presso Francesco Compagnoni via S. 
Giusi(^ppVV>4;-; ^'^ ' • '• ••'" 

In^Prtd-'va presso Carlo Vason Càrn-
bio-'\fk(Ote.'-'' ^ ̂ •J!.:.^JVMJ^,.I- '28ii 

Loreto Sobborgo di 
Porta Venezia 

/Cbrso Venezia, 83 • Via Agnefio. 3 
Una galantina alla Milanose donser-
, vfttaJn eU'Kante scatola di^ohilo-; 

^^^grammi 2.600 JU| 8 
Una lingua di manzo cott^ è-, 
, conservata in scatola di 

; logrammi 1.500 
Due lìngue di manzo come so>Ì 

pra in, due scatole : >:10 
Id. affumicate cruda; , ?̂ f-. »•( 8 
Uh cesto salami di vitello dal 

^ ' N P r - • • 

5 59 

tagliar crud-, qualiià sceltis-"H 

c i d e n t e i a n ó . Perrpiimi sarebbe I Ì ) ' a f t Ì t t a r S Ì p e i ^ ^ O t t o f e r e 
stato dispost(| il . paga,mento - di."3.una"'S '':^^--~-.i --y-j'-p^^l^-^r •'\¥^\- '•. -1 î î f̂ î̂ SM-; 
indennità di 650.000 piastre; iMnci^ 
dente Meschino finirebbe con una di- | cappellaio ZatWd 

johi-^rat^^rp cfiolasi^i impregiudicata -^^ Rìvotjgérsi «U'^r 
la questione delle éapìt6lazionì,^É|̂  

:4 

Negozio c n cantina e stanza supe-
inre ^•sot tò. ; ' ì^nicPlÌ^n*miiòi e r , 

rea, 
tìficeria Minozzì. 

4Y/.: 2809 
•> \.^ 

y -• ^ ' • ! 
- . i ' ^ 1 

! • 

.1 

La guardia aiarìna P&olucci fu già 
consegnata dagli inglesi at comandante 
delta'CasteÌ/liì(^|^o.|; Ora sarà rinno^ 
vato'Wgiudizio emésso in contumacia, 
Se la Castelfiiiardo [tornea h s ub i t o , il 
giudizio sarà fatto darTribunale Su
periore di marina, se no, dal Consi* 
gUo dì guerra a.bordo della nave. 

. : ! 

. * 
•km ^ i mo, 

> 

Al banchetto di Stradella, nel quale 
l*on. Depretis proimazierìl il suo di» 
scorso programma, -assiiìteranno i mi
nistri Bdrti, Baccarìni e Mugliani. 

C a s a st{f;BkOi'iKe in tre piani con 
stalla, COI id e volendo anche un Orto, 
al N. 3301. 

j%P|kur^uM!ieau^o 'Civi le in se-. 
condo i,a.o al N.'3390. 

Rivolt^eitìi à olii abita al N. 3390, 
oppure all'Agenzia prèsso Piazza Pa-
drooohi. 2828 

:.'jjis;;:^^;jG^3ìDB 

pm 
sima (chil. 2 Sg^^ îeso netto) » | l i 
n cesto «alami di Miluno difi 
lagiiare crmli.l»qualità (offfff 

.2.500 pes()';n^tB) ^ : » ; 'V5# 
Cétìto assnrtimHnto a jJiaReredi 

'salumi MdaiLe î di ogni qua
lità , - * * ' • • • , : - "^ ^ -

N. i o .scatole sardine di Nati 
/ I* qualità assortite ' i-
Ghil. 2.500 peso netto, fdrmaa-' 

gio di Krana stravecchio »:̂ . 
,!5hil. 2500'peso ntittO, fo'rWag 

gio di grana vecchio ^^ 
'Ohil.'2.5C0 peso n»»ttQ, formaff-

gio Svizzero (jiuyiera * 
Chil. 2.500 peso netto, #ffig-: l 

gio Svi>.z. Sbrinzo vecchio » 
;^Chil^J,5PO peso netto, formag-:; 
l'fiigio'Svi'zzero Battelmat"^: ; 
iGhil. 2 500 peso netto, Strac 
!'HÌchino di Gorgonzola » 
Chil. 2500 peso netto, Stracchi-

fio di' Milano f j 
Césto assortimento a piacere, 

forn^aĵ gv di ogni qualità » 
Chil. 2500 peso nott», burro di 

Lombardia freschissimo » 

\'-,-'. 

i • • ' 

9 54» 

7 50 
L 

7 50 

• . • • -

^ '.k 

7 

6 

F 
('^^C'^i 4 . l^agàa^i»} 

^ 

7 -

Questi artìcoli vengono spediti a 
detti prezzi franchi di porlo e di ogni 
altra spesa in tutto il Regno. 

Le spedizibiii.^ì eseguiscono in gior
nata a volta di corriere controj invìo 
di vngtia posiute del relativo importo. 

Sì assumono commissioni in ogni 
genero di Prodotti nt in^fcrì naaio-^ 
nuli ed esteri. 
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per l'Estero sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e= Ĝ.,: RueEàybourg, 
In Mìlano^presso A. MANZONI e a, Via della Sala, R 16. 

SS*' '!• 
fienis, 66 I^arìgì 

t",'Ì^Ii: 
I' ,1 

L : ,II 

• I . • 

= I I, ^ . 

le adesioni delle celebrità mediche d* Europa' fiiiino pottà dubitare deirefììcacia di queste Piltole specifiche contilo U hlennorraaie si recenti che èrùni(^kp 
.\:T-f^f.- ..i 

•adottate dal 1853 nelfS^Wintch** di Berlino (Vedi Deutsche. KUmch dì Berlino, Meiiicin Zeitschrìft di Wuitzburg 

•J^i!''i '^ i-

V ' 

• 3 giugno | 8 ; i , 12 sett. 1877,^g|^^-- Ritenuto ù specfffi^^'pef le^ ̂ o^ 
P'̂ ti'' inedicì conèi scalolfi guariHcnnn queste: mHlattie ftUà 

teie^i'l» 4aall<-»ail. ItllittllO V'c< in piego buono B̂  N. per altreltai 
dicnt.dolié le KIfflHiii«B"8'figl« sì reèenii che croniche 

,%M' 
l ' j 

^-1 

•"i" 

Onorevole Signor Farmacista 
vàj che'clahéhl uìini esperimeitto nètta mia praticaf 

^ m e d a ì s t r i i z o n o c H ' e ' l V d v a s i ' p n g n a t d d a l p r o f , l ' ^ k r t a ; — I n a t t e s a d e l l ' i n v i o , c o n c ó n s i d , ^ i ! » z o i i e , c r e d e t e m i l l , . ; i t , o B r a n i K Ì r f ^ S ^ » ' e t « r t o d e l . C f n g r é s s o M e d i c o . — P i s a , 2 1 s e t t . 1 8 7 8 
C o n t r o V a g l m P o s t a l e o B . B , d . L . » . « 0 ^ 3 | s m : ^ d Ì 8 c n n o f . a n c h e j , r | y i i t t a I t a J X f e f e ^ f d a l i : E s t e r p , s p , e d i z i o n e I h f r a n c h i o r o . - * O g n i f a r m a c o tóoHa l a i s t r u z i o n e c h i a r a s u l m o d o d i u l P I a . ^ 

— C l a r a € o a u | f t e t » r i a d i c a l e « f i e l i © @ t o | > B * à c l c d f t e B n u f i a t t t © « d e l g n a i g u c , L . Z & , —• P e r c o m o d o e g a r a n z ì a d e g l i a m m a l a l i , i n t u t t i i g i o r n i v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v Ì B i t a n ò 
a n c h e p e r m a i a l i l e s e g r e t e , o m o d i a n t e c o n s u l t o p e r c o n i B p o n d t M i z a f r a n e £ i . '— L a F a r m a c i a è f o r n i t a d i t u t t i ì r i m e d i c h e p o s s o n o o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e è o r t a d i m a l a t t i e e n e f a s p e 

d i z i o n e a d ó g n i r i c h i e s t a , m u n i t i , s e b ì r i c h i M f i ^ W c h e d i C o n s ' g l i o m e d i c o , c o n t r o r i m e s s a d i v a f ? l i a p o s t a l e . ' 
S o r f v e r » » U & F a r m a c i u r V . 9 4 d i . O l ' I ' i ^ W ^ ® ^ a E i E i D i ^ I ^ S , W l i H a u o ( l l a E g a l . 

I B | V © i r e d l * « » l j j B ^ i J P a « l ó v a — M M U T Ù i i e g o z . — L u ' g r C r h f ì i f f f a ^ m a c . — F a r m a c i a d e l l ' U n i V ò r s i t à ~- S a n i B e g g i a t o , f a r m a c i s t a . •— Z a r i e u ì t f a r m a c i s t a 
r e r , f a r m a c . — F e r t i l e , f a r m a c i s t a — G a s p a r i n i F , f a r m a c i s t a • - - R o b e r t i ^ : f a r m a c i s t a ^ F r a n c e s c o n i j f a r m a c i s t a - ^ S a n i P i e t r o . 
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Bernardi e Du-

Kuovissimo infallìbile Kitoivato 
cy ! 

• ' 

1 jerfetta paripiie dai ILLI e ìi p i l e s l altfoJMiiraffleilto tóceo 
h_ T rT 

-s 

•-^ 

Tale rimediò' supera tutti quelli fino ad ora conoscfuti, per il pregio specialis-; 
Simo che nella sua composizione non entrano sostanze rorrosive e quindi non prò-; 
/duce dolore di sorta, né alcun altro inconveniente. — trrex-Mì d ©gjMl Baosti-

Deposito principale in l ' e roBi» presso Giuseppe De Stefani e figlio^ Vìa -L'eÒV ĉino; 8 
^ - l ^ e g n a g o Fatmacìa De Stefani — %'mdpy^& ^iagazzino e Farmacia L. Corrielìo. 

; Trovasi vehdibii§^^^,8S0 le Faimacie: V e n c a i a L. V^an, G: Maggioni — 9B|attW|f^.L. 
Fraccari.--^ A » c o M a L̂  Passarellaj PoìVìpei^^^C^— € » i a d e l l a .F. Vegan 
ìE*Ìv©wza. Sariori e Callegari ~ '^ ovGHÌi£'WÌ%ètUìna Porta e Snrtorellì 
G B Cantoni ••~- I J o n i g O FraièlU Tamn -— M o M l a g n a M a Indoi/ìaifo 

^^^Bxga^elU. . . • • • - • ; • • • -

!«ai>Ua d i 
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« ^ . HevralgieW 
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AFFUMICATORE PETTORALE fCigaretti-EspicJ 

i 

li filmo essifào;aspirato penetra nel petto, tporla. la calma in 
'iPsìstema^Svoso, facilita ^espettorazione e'.favorisce le funzionihcpsiiif'opor-
tànti dègli^^irganìydeda aspirazÌo:n6. — Parigli, vendita aU* ingrosso,, J..ESPiO^ 
9, vìe [de hon^res/^ Esigere come guarentigia la firma quìcontro sui Giga-
retti. «ifr. la scatola— Deposito da J1. Marpioni e C, Milahò/viadella Sala,16. 

^̂ lìVendita in Padova neUe farmacie Cornetto.'Pianm e Mauro. 167 

tutto 
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• • - TANTO LIQUIDO CHE IN PILLOLE 
' • 1 

15 Anni eli* Documenti di molti Ospitali 
-1 1 - ^ - - H j ' ' l i h c. H'ì-

•A •!• - - - - 1 

. • -1 

Tanto KlisfiB" che le P i l l o l e attacca, a colpo sicuro le f e l i b r i iJitcrHafist8t«5«»*2, 
q u o C I d l u n e , ( e r z a o e , senza, tema delritorno, guarisce i dolori alla nallaBU, al te' 
g a i o , reaBaficff'8Bnltt,'"deb0lezza'"dì'stoiBiSo. ,;. '̂  -^^^mf-'^'-: 

I fatti che brilUno per migliaia di guarigioni òi tenut^tenb monumenti molto chiari 
per decìdere il vantaggio e IH immensa superiorità del mio sistemgt^sòpra ogni altro 
specifico ; e per quanto grandi e veri siano gli elogi che uh pubblico imparziale abbia 
potuto e possa fare al mio rimedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto iJèH* fri fi
nito numero dei casi di guarigioni o t t S t e •-mm.:^ ; , 

. ' ' 

Ffiifeb|ica è spediziòriì al sfcabilimeri^ò^àrmàceotieo » . MoHfttl, Castelfranco Veneto 
• • i % ^ ' ' ^ | f ^ - ' , 

Deposito in S^adow» da Conieiio'e DaJ^a Barata — in /WICCWÌB» da Valeri. 
^\ms^^^ 

CoBR W&^lia, d i i t a l i a n e iLt ro 1S.ÒO p r o a i ì a 8|i«3dÌi£Aone a doaaficSSS® 
.̂ jf^^ 
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(ii cui>8tiarao per. parlare,.neU'interesse di tu^i quantJ^Q^e sono af 
letti-.senza saperlo, comincia con una leggiera indisposizione, uno si 
lagna di dolori di capò, d* iritorbidamento della vis^a, palpitazioni di 
cuore, inappetenza, rutti acidi, boccaccia, costipazione^ ventosità ; il 
ventre gonfia e pena, l'orina diviene ìscura e caricata èFóivDi: aolito, 
cioè 4uasi seropre,^8j ha ricorso ia tali casi, ad ,un forte vomitivo 
come: Pillole EstràUir Bitter (acque amare) ecc. 

L*aÌleviamenlO momentaneo lascia credere .al malato ad un mi
glioramento, egli però non iscòrge che lamàlat l ìa ha; istèW là èua 
influenza distruttiva si» tutti gli organi, il fegato, Vó stomaco, i poi 
rooni, i reni ecc.'rimangono affetti o le apparizioni malatìccie più 
diverse cominciano a manifestarsi sotto forma di dolori, corporali. 
Uno si crede aslaiìto ora dal mMè di polmoni, ora da altro, senza 
che i mezzi usali abbiano,y,e)fun successo. Questo;prova che la causa 

.^... . di'tali mali è dà cercarsi altrove, vale a dire unicamente nei di-
pSiiSk^lt^-^sturbì degli organi"'della digestione^e del, nutr imento, ' ' ^^^mM?'-" 
WiitìiiWfVf̂  Le Pillole svìzzere del farmacista R. Brandt hanno ÌV merito dì 

I-. < : . ^ 

^' 

h-f.^^ 

m? 
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!!•' 
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^ - "^^^^ibattere emcaiemente que^^t^ala t t ie ; ess tpforzano i muscoli, 
Btimolano lo stomaco e j e pareti mucose degli intestini e cosi f^iì^p 

^'^^,iì^:i-nr^-^---'-;^^-'-'im^ sparire la radice del male e con esse lutti i sintomi inquietanti se 
condàri. T̂ on c'è à^^t^iitfé il mondo uh rimedio do p i ù ^ p r o , più efQGace,%iù 
innocuo e nel medes|i^5j tempo più buon mercato che le Pillole svizzere d l̂ farmacista 
R. Brandt. La scaioia'cósta sole lire 1.25 e la spesa quotidiana dì chi ne fa uso non 
oltrepassa cent. o. :̂  „ 

Si badi ognora di ricevere le veiré Pillole svìzzere, le quali hainio^flar etichetta Ja 
cróce federale bianca su fondo rosso colla firma dello speziale R. Brandt. 

Vendesi presso le ifarmacie in Padova Cerato — Bologna Zarri, Bonavia, Catina, Veratti 
eBérharnl i—Bre^m Orassi e Girardi —• Bassano Fontana, Fabris,Tecchio,; Vaccàri— 
Poiìi^o Fabris e T, MineHÌ T - Mantova Rigateli), Torta e D. Mondo —. Verona; Ruzze-
nett), Frmz\ e Cagliari — Vicenza ì)p\\& Vecchi^, Trevarotto e Valeri Confato. 2/23 

a^?jy^ìiy,^fi^,feaa^ 

m.^^.^^. 
i ^ _ . — ^ _ - - ^ - » » 
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L'Aquu delTAnfilca F o n i e dS ^ « J ® è fra le ferruginose la più ricca di ferro e 
di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. —^L'Aqua 
dì a^eJiD oltre essere priva del g e s s o , che esiste in quantità in quella di Rècòaro con 
danno di chi ne usa, oflVe il vaniaggio dì essere una bivita gradita e dì coM^̂ r̂ VM î i 
nalterata e gasosa. — Serve niirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif
ficili digestioni, ipocondrie, palpittìzìoni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla l&irc»fi«»sae d e l l a F i i n t e I n IBpcaclia. dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciali, esigendo sempre la bottiglia coll'etichetta, e la capsula con im* 
che pre^sovi Aii&àl€^-FàeiìS0-If4;Jo~lBorgI^'^ftSS* 

IB d l r ® t « o r e Cf. ii«SI€S-SEK'I"rs. ' 

In P a d o v a depositi principali presso VÀgemia della Fonf^^pppresentata dal signor 
Pietro Citnegotto Via Pozzetto, 236 C, e dai signori Pianeri mauro e C. 2705 

k,.. , - i J ^ l , 

Padova, Tipogralìa del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
«iiat^ji,i*aia«Mtìi»*tr^v*hajotò^^ 
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